
STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE 

ASSOCIAZIONE OFFICINE EUROPA 

Titolo I  

Cos7tuzione e scopi 

Art.1 - Denominazione-sede-durata 

1. Ai sensi del Decreto legisla2vo 117 del 2017, (da qui in avan2 indicato come “Codice del Terzo se@ore”), e 

delle norme del Codice civile in tema di associazioni, è cos2tuita l’Associazione non riconosciuta 

denominata “Officine Europa”, di seguito indicata anche come “Associazione”.  

2. L’Associazione ha sede legale nel Comune di Ferrara, in Via Don G. Verità, 11.  L’eventuale variazione della 

sede legale nell’ambito del Comune di Ferrara non comporta modifica statutaria, salvo apposita delibera del 

Consiglio DireNvo e successiva comunicazione agli uffici competen2. La sede legale può essere trasferita in 

altro Comune solo con delibera dell’Assemblea straordinaria degli associa2 e ciò comporterà modifica dello 

Statuto. 

3. Essa opera nel territorio della provincia di Ferrara, ed intende operare anche in ambito nazionale e 

internazionale. 

4. L’Associazione potrà is2tuire sezioni o sedi secondarie, in Italia e all’estero, con delibera del Consiglio 

DireNvo. 

5. L’Associazione ha durata illimitata. 

Art.2 - U7lizzo nella denominazione dell’acronimo “APS”  

1. A decorrere dall’avvenuta iscrizione del Registro unico nazionale del Terzo se@ore (RUNTS), e ad avvenuta 

iscrizione dell’Associazione nell’apposita sezione di questo, l’acronimo “APS” dovrà essere inserito nella 

denominazione sociale. Dal momento dell’iscrizione nel RUNTS, la denominazione dell’Associazione 

diventerà quindi “Officine Europa APS”. 

Art.3 - Finalità e aKvità 

1. L’Associazione è apar22ca e aconfessionale, e fonda la propria aNvità is2tuzionale ed associa2va sui 

principi cos2tuzionali della democrazia, della partecipazione sociale e sull’aNvità di volontariato. 

2. L’Associazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaris2che e di u2lità sociale, a@raverso 

l’esercizio, in via esclusiva o principale, di una o più aNvità di interesse generale in favore dei propri 

associa2, di loro familiari o di terzi, in conformità a quanto previsto dal decreto legisla2vo 3 agosto 2017 n. 

1117 e sue successive modifiche e integrazioni. 

3. Propriamente l’Associazione persegue le finalità di cui sopra a@raverso lo svolgimento delle seguen2 

aNvità di interesse generale:  

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n.53, e 

successive modificazioni, nonché le aNvità culturali di interesse sociale con finalità educa2va; 

g) formazione universitaria e post-universitaria; 

h) ricerca scien2fica di par2colare interesse sociale; 
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i) organizzazione e ges2one di aNvità culturali, ar2s2che o ricrea2ve di interesse sociale, incluse 

aNvità, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pra2ca del volontariato e delle 

aNvità di interesse generale di cui al presente ar2colo; 

v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non 

armata; 

w) promozione e tutela dei diriN umani, civili, sociali e poli2ci, nonché dei diriN dei consumatori e 

degli uten2 delle aNvità di interesse generale di cui al presente ar2colo, promozione delle pari opportunità 

e delle inizia2ve di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'ar2colo 27 della legge 8 marzo 

2000, n.53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'ar2colo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, 

n.244. 

4. L’Associazione, nel rispe@o di quanto sopra specificato, intende nello specifico promuovere, 

singolarmente o in collaborazione con individui, organizzazioni, re2 transnazionali ed internazionali, 

inizia2ve culturali, didaNche e forma2ve di promozione e sostegno della ci@adinanza europea e dei valori 

ad essa connessi, quali: 

- azioni e progeN per lo sviluppo forma2vo, professionale e personale nei se@ori dell’istruzione, della 

formazione, della gioventù e dello sport, in Europa e nel mondo, contribuendo in questo modo alla 

crescita sostenibile, all’occupazione e alla coesione sociale, così come alla promozione dell’innovazione e 

al rafforzamento dell’iden2tà europea; 

- azioni e progeN finalizza2 a salvaguardare, sviluppare e promuovere la diversità culturale e linguis2ca e 

il patrimonio culturale europei, rafforzare la compe22vità e il potenziale economico dei se@ori culturali e 

crea2vi, compreso quello audiovisivo;  

- azioni e progeN al fine di proteggere e promuovere i diriN e i valori sanci2 nei Tra@a2, nella Carta dei 

diriN fondamentali dell'UE e nelle Convenzioni internazionali in materia di diriN umani, per sostenere e 

sviluppare ulteriormente società aperte, democra2che, eque e inclusive, fondate sullo Stato di diri@o; 

Per raggiungere le finalità sudde@e l’Associazione potrà svolgere, a 2tolo indica2vo e non esaus2vo: 

- inizia2ve culturali, didaNche e forma2ve, fes2val, mostre, rassegne, di promozione e sostegno della 

ci@adinanza europea e dei valori ad essa connessi; 

- inizia2ve di informazione, formazione, sensibilizzazione sull’Unione Europea e sulle sue is2tuzioni; 

- documen2, studi, ricerche, monografie, singolarmente o in collaborazione con en2 locali, regionali, 

nazionali pubblici e priva2, università e centri di ricerca, scuole di ogni ordine e grado, fondazioni 

pubbliche e private, ineren2 l’integrazione europea, le poli2che e il diri@o dell’Unione Europea. 

L’Associazione, per il raggiungimento dei propri scopi sociali, potrà compiere tu@e le operazioni giuridiche, 

contra@uali, mobiliari, immobiliari, credi2zie e finanziarie che riterrà opportune. 

5. L’Associazione può svolgere, ex art.6 del Codice del Terzo se@ore, anche aNvità diverse da quelle di 

interesse generale, a condizione che esse siano secondarie e strumentali e siano svolte secondo i criteri e i 

limi2 stabili2 dal prede@o Codice e dalle disposizioni a@ua2ve dello stesso. L’organo deputato 

all’individuazione delle aNvità diverse che l’associazione potrà svolgere è il Consiglio DireNvo.  

6. L’Associazione potrà, altresì, porre in essere raccolte pubbliche di fondi, al fine di finanziare le proprie 

aNvità di interesse generale, nelle forme, nelle condizioni e nei limi2 di cui all’art.7 del Codice del Terzo 

se@ore e dei successivi decre2 a@ua2vi dello stesso. 
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Titolo II 

Norme sul rapporto associa7vo 

Art.5 - Norme sull’ordinamento interno 

1. L’ordinamento interno dell’Associazione è ispirato a criteri di democra2cità, pari opportunità ed 

uguaglianza dei diriN di tuN gli Associa2, le cariche associa2ve sono eleNve e tuN gli Associa2 possono 

esservi nomina2. 

2. Non è prevista alcuna differenza di tra@amento tra gli Associa2 riguardo ai diriN e ai doveri nei confron2 

dell’Associazione. 

Art.6 - Associa7 

1. Possono essere ammessi a far parte dell’Associazione le persone fisiche e le Associazioni di promozione 

sociale le quali, aderendo alle finalità is2tuzionali qui stabilite, intendano contribuire al loro 

raggiungimento, impegnandosi dire@amente e faNvamente. 

2. Possono essere ammessi come Associa2 anche Associazioni, Fondazioni e altri soggeN del Terzo Se@ore o 

senza scopo di lucro, anche a livello europeo e internazionale, a condizione che il loro numero non sia 

superiore al 50% (cinquanta per cento) del numero delle Associazioni di promozione sociale associate.  

3. Gli en2 giuridici sono rappresenta2 dal rispeNvo Presidente ovvero da altro sogge@o, appositamente 

delegato per iscri@o dal Consiglio DireNvo di appartenenza, all’inizio di ogni anno sociale secondo quanto 

previsto dall’art.8 comma 2.   

4. L’adesione all’Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo 

temporaneo, fermo restando quanto previsto nell’art. 9 del presente Statuto. 

Art.7 - Procedura di ammissione  

1. Gli aspiran2 Associa2 devono presentare apposita domanda scri@a al Consiglio DireNvo, nella quale 

dichiarano di acce@are senza riserve lo Statuto dell’Associazione, le finalità e gli scopi della stessa.  

2. Il Consiglio DireNvo entro 10 (dieci) giorni dalla ricezione della domanda di ammissione deve deliberare 

in merito alla domanda presentata e procedere alla iscrizione nel libro Soci del nuovo Associato.  

3. Se entro il quinto giorno successivo alla scadenza del prede@o termine di 10 (dieci) giorni la deliberazione 

assunta dal Consiglio DireNvo in ordine alla domanda non sia comunicata al sogge@o che l’ha presentata, la 

domanda si intende acce@ata.  

4. La deliberazione di rige@o della domanda di ammissione come Associato è comunicata con mo2vazione 

all’interessato entro 15 (quindici) giorni dalla sua assunzione.  

5. Entro 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione mo2vata di rige@o della domanda di ammissione come 

Associato, l’interessato può chiedere che sull’esclusione si pronunci l’Assemblea degli Associa2, nel corso 

della sua prima successiva convocazione.  

6. Il sogge@o che ha presentato domanda assume la qualità di Socio con effe@o dal giorno di iscrizione nel 

libro Soci o comunque decorso il termine di cui al comma 3. I nomina2vi, i da2 anagrafici, i recapi2 degli 

Associa2 sono registra2 nel libro degli Associa2. Qualora si traN di persone giuridiche verrà iscri@o di volta 
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in volta il legale rappresentante pro tempore della stessa e indicato l’eventuale delegato nonché l’indirizzo 

pec cui inviare le comunicazioni associa2ve. 

7. Il Consiglio DireNvo può approvare un Regolamento contenente la disciplina inerente alla presentazione 

delle domande di ammissione, alle comunicazioni da intra@enere con i soggeN che abbiano presentato la 

domanda di ammissione, alle modalità per il loro esame e alla procedura per l’adesione alla Associazione 

del sogge@o la cui domanda sia stata accolta, anche prevedendo di delegare a un Consigliere la 

deliberazione circa l’accoglimento delle richieste di ammissione. 

Art.8 - DiriK e doveri degli Associa7 

1. Gli Associa2 hanno il diri@o di: 

a) partecipare in Assemblea con diri@o di voto, compreso il diri@o di ele@orato aNvo e passivo; 

b) essere informa2 di tu@e le aNvità ed inizia2ve dell’Associazione, e di parteciparvi; 

c) esaminare i libri sociali. Al fine di esercitare tale diri@o, l’Associato deve presentare espressa 

domanda scri@a e mo2vata al Consiglio DireNvo, il quale provvede entro il termine massimo dei 15 

(quindici) giorni successivi. La presa visione è esercitata presso la sede dell’Associazione alla 

presenza di persona indicata dal Consiglio DireNvo. Gli Associa2 autorizza2 possono anche 

procedere, a proprie spese, a fare copia fotosta2ca, limitatamente alla parte dei libri che 

interessano, dichiarando per iscri@o che laddove siano riporta2 da2 personali di altri Soci si fanno 

carico della non divulgazione degli stessi e che l’esame dei libri medesimi è operato al solo fine di 

garan2re loro la conoscenza dei faN dell’Associazione. 

2. L’esercizio dei diriN sociali spe@a agli Associa2 fin dal momento della loro iscrizione nel libro degli 

Associa2, sempre che essi siano in regola con l’eventuale versamento della quota associa2va, fa@a 

eccezione per il diri@o di voto in Assemblea che è disciplinato dall’art.16, comma 2, del presente Statuto. 

Nel caso delle persone giuridiche, i diriN riconosciu2 agli Associa2 sono esercita2 dal legale rappresentante 

pro tempore o da un delegato, previa comunicazione formale da farsi alla Associazione mediante pec o 

raccomandata entro e non oltre il 10 se@embre di ciascun anno, pena l’impossibilità o la inefficacia della 

delega. 

3. Gli Associa2 hanno il dovere di: 

a) ado@are comportamen2 conformi allo spirito e alle finalità dell’Associazione, tutelandone il nome, 

nonché nei rappor2 tra i Soci e tra ques2 ul2mi e gli organi sociali; 

b) rispe@are lo Statuto, gli eventuali Regolamen2 interni e le deliberazioni ado@ate dagli organi 

sociali; 

c) versare l’eventuale quota associa2va nella misura e nei termini fissa2 annualmente dal Consiglio 

DireNvo. 

4. Le quote e i contribu2 associa2vi non sono trasferibili, ad eccezione dei trasferimen2 a causa di morte, e 

non sono rivalutabili. 

5. L’ele@orato aNvo e passivo spe@a solo agli Associa2 che, al momento della celebrazione dell’Assemblea, 

sono in regola con il pagamento della quota associa2va per l’anno in corso e sono iscriN nel libro degli 

Associa2 da almeno 30 (trenta) giorni. 
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Art.9 - Cause di cessazione del rapporto associa7vo 

Perdita di status di Associato 

1. Lo status di Associato si perde per decesso dell’Associato, per recesso dell’Associato comunicato per 

iscri@o al Consiglio DireNvo o per esclusione. 

2. L’esclusione dell’Associato viene deliberata dal Consiglio DireNvo, con quorum delibera2vo della metà più 

uno degli amministratori in carica, per i seguen2 mo2vi: 

a) per morosità nel pagamento della quota annuale che persista per oltre 30 (trenta) giorni dall’inizio 

dell’esercizio sociale; l’Associato decaduto può presentare una nuova domanda di ammissione ai sensi 

dell’art.7 del presente Statuto; 

b)  per comportamen2 incompa2bili con le finalità dell’Associazione, tali da arrecare danni morali o 

materiali all’Associazione o per inadempienza degli obblighi assun2 ai sensi dell’a@o cos2tu2vo, dello 

Statuto e degli eventuali Regolamen2 e delibera2, nonché per gravi e comprova2 mo2vi. 

L’esclusione è deliberata dal Consiglio DireNvo dopo che all’Associato sia stato contestato in forma scri@a il 

fa@o che può gius2ficare l’esclusione, con l’assegnazione di un termine di 30 (trenta) giorni per eventuali 

controdeduzioni. L’interessato può proporre reclamo scri@o entro 15 (quindici) giorni davan2 all’Assemblea 

che deciderà nella prima seduta successiva. 

Titolo III 

Norme sul volontariato 

Art.10 - Dei volontari e dell’aKvità di volontariato 

1. I volontari sono persone fisiche che condividono le finalità dell’Associazione e che, per libera scelta, 

prestano la propria aNvità tramite essa in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, 

neanche indireN ed esclusivamente per fini di solidarietà. 

2. L’Associazione deve iscrivere in un apposito registro i volontari, associa2 o non associa2, che svolgono la 

loro aNvità in modo non occasionale.  

3. L’Associazione deve inoltre assicurare i propri volontari contro gli infortuni e le malaNe connessi allo 

svolgimento dell’aNvità di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso terzi. 

4. L’aNvità del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al volontario 

possono essere rimborsate le spese effeNvamente sostenute e anali2camente documentate per l’aNvità 

prestata, previa autorizzazione ed entro i limi2 stabili2 dal Consiglio DireNvo.  

Art.11 - Dei volontari e delle persone retribuite  

1. La qualità di volontario è incompa2bile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo 

e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’ente di cui il volontario è associato o tramite il quale 

svolge la propria aNvità volontaria. 

2. L’Associazione svolge la propria aNvità di interesse generale avvalendosi in modo prevalente dell’aNvità 

di volontariato dei propri associa2 o delle persone aderen2 agli en2 associa2.    

3. L’Associazione può assumere lavoratori dipenden2, o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra 

natura, anche dei propri associa2, solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento dell’aNvità di 
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interesse generale e al perseguimento delle finalità. In ogni caso, in base alle norme vigen2, il numero dei 

lavoratori impiega2 nell’aNvità non può essere superiore al 50% (cinquanta per cento) del numero dei 

volontari o al 5% (cinque per cento) del numero degli Associa2. 

Titolo IV 

Organi sociali 

Art.12 - Organi dell’Associazione 

1. Sono organi dell’Associazione: 

a) l’Assemblea dei Soci; 

b) il Consiglio DireNvo; 

c) il Presidente; 

d) l’Organo di Controllo, obbligatoriamente nominato al verificarsi delle condizioni di cui all’art.30 del 

Codice del Terzo se@ore; 

e) l’Organo di Revisione, obbligatoriamente nominato al verificarsi delle condizioni di cui all’art.31 del 

Codice del Terzo se@ore. 

2. L’elezione degli organi dell’Associazione non può in alcun modo essere vincolata o limitata ed è informata 

a criteri di massima libertà di partecipazione all’ele@orato aNvo e passivo. 

3. Le cariche ricoperte entro gli organi dell’Associazione sono riservate agli Associa2, con l’eccezione della 

carica di membro dell’Organo di Controllo e Revisore dei Con2, alle quali possono accedere anche persone 

non associate.  

4. Il mandato per le cariche, senza eccezione di sorta, dura 3 (tre) anni e viene esercitato nell’osservanza 

dello Statuto e dei Regolamen2; i componen2 degli organi associa2vi possono essere rieleN, senza limi2.  

5. I manda2 di tuN gli organi hanno iden2ca data di inizio e di termine. Laddove, in corso di mandato si 

dovesse procedere, per qualsiasi mo2vo, a sos2tuire un componente o a rinnovare l’intero organo, la 

scadenza dello stesso dovrà coincidere con la scadenza naturale degli altri componen2 o organi rimas2 in 

carica.   

Art.13 - L’Assemblea degli Associa7: composizione, modalità di convocazione e funzionamento  

1. L’Assemblea è l’organo sovrano dell’Associazione ed è composta da tuN gli Associa2 in regola con il 

versamento della eventuale quota associa2va annuale. Le sue deliberazioni sono vincolan2 per tuN gli 

Associa2, anche per coloro che non siano intervenu2 o, se intervenu2, risul2no dissenzien2. 

2. Ciascun Associato può intervenire personalmente in Assemblea o può farsi rappresentare da un altro 

Associato mediante delega, la quale deve essere scri@a e firmata e deve contenere l’indicazione del 

delegante e del delegato. È ammessa una sola delega per Associato, consegnata dal delegato al momento di 

ingresso in Assemblea. All’Assemblea, ordinaria e straordinaria, hanno diri@o a partecipare e votare tuN gli 

Associa2 in regola con il pagamento della quota associa2va alla data della stessa. 

3. L’Assemblea ordinaria è convocata dal Presidente almeno una volta l’anno: 

- entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello di competenza per l’approvazione del Bilancio 

Consun2vo; 
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L’Assemblea può essere inoltre convocata: 

a) su richiesta mo2vata della maggioranza dei membri del Consiglio DireNvo; 

b) su richiesta mo2vata ed indirizzata al Consiglio DireNvo da almeno 1/10 (un decimo) degli 

Associa2. 

Nei casi di cui alle le@ere a) e b) il Presidente deve provvedere alla convocazione dell’Assemblea, la quale 

deve svolgersi entro 60 (sessanta) giorni dalla data della richiesta. Qualora il Presidente non provveda alla 

convocazione nei termini indica2 l’Organo di Controllo, se nominato, deve procedere in sua vece e senza 

ritardo alla convocazione dell’Assemblea. 

4. La convocazione va comunicata agli Associa2 alterna2vamente tramite le@era, e-mail, pubblicazione 

quo2diano locale, sito internet, social network, almeno 8 (o@o) giorni prima della data della riunione. 

L’avviso deve indicare il luogo, il giorno e l’ora sia di prima che di seconda convocazione, oltre che gli 

argomen2 all’ordine del giorno. L’adunanza di seconda convocazione deve essere fissata almeno 24 

(ven2qua@ro) ore dopo la prima convocazione. 

5. L’Assemblea può riunirsi anche mediante videoconferenza, sempre che tuN i partecipan2 siano 

iden2fica2 e sia loro consen2to di seguire la discussione in modo simultaneo, di intervenire in tempo reale 

alla tra@azione degli argomen2 affronta2 e di partecipare alla votazione. 

6. L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente o da altro 

Associato indicato in sede di riunione assembleare. 

7. Le discussioni e le deliberazioni dell’Assemblea sono riassunte in un verbale, so@oscri@o dal Presidente e 

dal verbalizzante a ciò appositamente nominato. Il verbale è trascri@o nel libro delle adunanze e delle 

deliberazioni dell’Assemblea, conservato nella sede dell’Associazione.  

Art.14 - Assemblea ordinaria: competenze e quorum 

1. È compito dell’Assemblea ordinaria: 

a) approvare il Bilancio Consun2vo predisposto dal Consiglio DireNvo;  

b) approvare l’eventuale programma di aNvità, predisposto dal Consiglio         direNvo; 

c) determinare il numero dei Consiglieri ai sensi dell’art. 17 comma 1 ed eleggere i membri del 

Consiglio DireNvo; 

d) approvare l’eventuale bilancio sociale, predisposto dal Consiglio DireNvo; 

e) eleggere e revocare i componen2 dell’Organo di Controllo, obbligatoriamente nominato al 

verificarsi delle condizioni di cui all’art.30 del Codice del Terzo se@ore; 

f) eleggere e revocare l’Organo di Revisione, obbligatoriamente nominato al verificarsi delle condizioni 

di cui all’art.31 del Codice del Terzo se@ore;  

g) decidere sui ricorsi contro i provvedimen2 di diniego di adesione e di esclusione dall’Associazione; 

h) approvare l’eventuale Regolamento a@ua2vo dello Statuto e gli altri Regolamen2 predispos2 dal 

Consiglio DireNvo per il funzionamento dell’Associazione; 

i) deliberare sulla responsabilità dei componen2 degli organi sociali, ai sensi dell’art.28 del Codice del 

Terzo se@ore, e promuovere l’azione di responsabilità nei loro confron2; 

j) deliberare su ogni altro argomento posto all’ordine del giorno o so@oposto al suo esame da parte 

del Consiglio DireNvo o da altro organo sociale. 

 7



2. L’Assemblea ordinaria in prima convocazione è validamente cos2tuita con la presenza della metà più uno 

degli Associa2; in seconda convocazione è validamente cos2tuita qualsiasi sia il numero degli Associa2 

presen2.  

3. Le deliberazioni dell’Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza dei vo2 degli Associa2 presen2, sia in 

prima che in seconda convocazione. 

Art.15 - Assemblea straordinaria: competenze e quorum  

1. È compito dell’Assemblea straordinaria: 

a) deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto; 

b) deliberare in merito allo scioglimento, trasformazione, fusione o scissione dell’Associazione. 

2. Per le modifiche statutarie, per la trasformazione, fusione o scissione dell’Associazione, l’Assemblea 

straordinaria in prima convocazione è validamente cos2tuita con la presenza di almeno 3/4 (tre quar2) degli 

Associa2 e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presen2; in seconda convocazione è 

validamente cos2tuita qualsiasi sia il numero degli Associa2 presen2 e delibera con il voto favorevole della 

maggioranza dei presen2.  

3. Per lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio, l’Assemblea straordinaria delibera, 

sia in prima che in seconda convocazione, con il voto favorevole di almeno 3/4 (tre quar2) degli Associa2. 

Art.16 - L’Assemblea degli Associa7: regole di voto  

1. Ciascun Associato ha diri@o ad un solo voto. 

2. L’esercizio del diri@o di voto spe@a agli Associa2 che sono iscriN da almeno 30 (trenta) giorni nel libro 

degli Associa2, sempre che essi siano in regola con il versamento della eventuale quota associa2va annuale. 

Gli Associa2 che non sono iscriN da almeno 30 (trenta) giorni nel libro degli Associa2 possono partecipare 

all’Assemblea senza diri@o di voto né di ele@orato aNvo e passivo, e non sono computa2 ai fini del 

raggiungimento dei quorum. 

3. Per le votazioni si procede normalmente con voto palese; si procede a scru2nio segreto quando ne faccia 

richiesta almeno 1/10 (un decimo) dei presen2.  

Art.17 - Il Consiglio DireKvo: composizione e durata in carica 

1. Il Consiglio DireNvo è l’organo amministra2vo dell’Associazione, è ele@o dall’Assemblea tra gli Associa2 in 

regola con il versamento della eventuale quota associa2va, ed è composto da un numero di membri che 

può variare da 3 (tre) a 9 (nove), secondo quanto stabilito dall’Assemblea all’a@o della nomina e dei 

successivi rinnovi. 

2. Non può essere ele@o Consigliere, e se nominato decade dalla carica, l’interde@o, l’inabilitato, il fallito, o 

chi è stato condannato ad una pena che importa l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o 

l’incapacità ad esercitare uffici direNvi.  

3. I Consiglieri durano in carica 3 (tre) anni e sono rieleggibili. Almeno 30 (trenta) giorni prima della 

scadenza del mandato, il Presidente convoca l’Assemblea per l’elezione del nuovo Consiglio DireNvo.  

Art.18 - Il Consiglio DireKvo: regole di convocazione, di funzionamento e di voto 
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1. Il Consiglio DireNvo è convocato dal Presidente ogni qualvolta egli lo ritenga opportuno o quando ne sia 

fa@a richiesta da almeno 1/3 (un terzo) dei Consiglieri. 

2. La convocazione è fa@a mediante avviso scri@o e/o comunicazione tramite e-mail, il quale deve pervenire 

ai Consiglieri almeno 4 (qua@ro) giorni prima della data della riunione, e deve indicare il luogo, la data, l’ora 

e gli argomen2 all’ordine del giorno. 

3. In dife@o di convocazione formale, o di mancato rispe@o dei termini di preavviso, saranno ugualmente 

valide le adunanze cui partecipano tuN i Consiglieri. 

4. Il Consiglio DireNvo può riunirsi anche mediante videoconferenza secondo le stesse modalità previste per 

l’Assemblea. 

5. Il Consiglio DireNvo è presieduto dal Presidente o, in sua assenza, dal Vicepresidente; in assenza di 

entrambi è presieduto da altro Consigliere individuato tra i presen2. 

6. Le riunioni del Consiglio DireNvo sono legalmente cos2tuite quando è presente la maggioranza dei suoi 

componen2, e le deliberazioni vengono prese a maggioranza dei presen2. Non sono ammesse deleghe.  

7. Le votazioni si effe@uano con voto palese, salvo il caso in cui il Consiglio DireNvo deliberi a maggioranza 

di procedere a scru2nio segreto. 

8. Di ogni riunione consiliare viene reda@o apposito verbale, so@oscri@o dal Presidente e dal verbalizzante a 

ciò appositamente nominato. Il verbale è trascri@o nel libro delle adunanze e delle deliberazioni del 

Consiglio DireNvo, conservato nella sede dell’Associazione.  

9. In caso di dimissioni di uno o più componen2 del Consiglio DireNvo, lo stesso consiglio provvedere alla 

sua sos2tuzione con il primo non ele@o alle preceden2 elezioni che rimangono in carica fino alla scadenza 

naturale dell’intero Consiglio DireNvo. In caso di mancanza di non eleN o di dimissioni di Consiglieri in 

misura tale da non raggiungere il minimo di tre in carica, vanno inde@e elezioni supple2ve.  

10. Nella sua prima seduta il Consiglio DireNvo elegge fra i suoi membri il Presidente, il Vicepresidente, il 

Segretario e il Tesoriere. 

Art.19 - Competenze del Consiglio DireKvo 

1. Il Consiglio DireNvo è inves2to dei più ampi poteri per l’amministrazione ordinaria e straordinaria 

dell’Associazione, ed in par2colare ha il compito di: 

a) redigere il Bilancio Consun2vo da so@oporre all’approvazione dell’Assemblea;  

b) redigere l’eventuale programma annuale di aNvità, da so@oporre all’approvazione 

dell’Assemblea; 

c) nominare il Presidente, il Vicepresidente, il Segretario e il Tesoriere dell’Associazione; 

d) decidere sulle domande di adesione all’Associazione e sull’esclusione degli Associa2; 

e) redigere gli eventuali Regolamen2 interni per il funzionamento dell’Associazione; 

f) decidere l’eventuale quota associa2va annuale, determinandone l’ammontare; 

g) deliberare la convocazione dell’Assemblea; 

h) decidere in merito agli eventuali rappor2 di lavoro con i dipenden2, oltre che con collaboratori e 

consulen2 esterni; 

i) ra2ficare o respingere i provvedimen2 ado@a2 d’urgenza dal Presidente; 

j) curare la tenuta dei libri sociali dell’Associazione; 
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k) deliberare l’eventuale svolgimento di aNvità diverse, e documentarne il cara@ere secondario e 

strumentale rispe@o alle aNvità di interesse generale; 

l) ado@are ogni altro provvedimento che sia ad esso a@ribuito dal presente Statuto o dai Regolamen2 

interni;   

m) ado@are in generale tuN i provvedimen2 e le misure necessarie all’a@uazione delle finalità 

is2tuzionali, oltre che alla ges2one e al corre@o funzionamento dell’Associazione; 

2. Il Consiglio DireNvo può a@ribuire ad uno o più dei suoi membri il potere di compiere determina2 aN o 

categorie di aN in nome e per conto dell’Associazione. 

3. Il Segretario cura l’aNvità amministra2va dell’Associazione e 2ene aggiorna2 i libri sociali (verbali 

assemblee, Consiglio DireNvo, registro degli Associa2).  

4. Il Tesoriere, a@raverso l’aNvità degli uffici ove presen2, nonché dei consulen2, ha cura che la contabilità 

sia aggiornata, la rela2va documentazione sia conservata, i registri contabili siano tenu2 corre@amente e 

sovrintende agli incassi ed ai pagamen2 dell’Associazione in conformità alle decisioni del Consiglio DireNvo. 

Art.20 - Il Presidente: poteri e durata in carica 

1. Il Presidente è il legale rappresentante dell’Associazione e la rappresenta di fronte a terzi e in giudizio.  

2. Il Presidente dell’Associazione è nominato all’interno del Consiglio DireNvo.  

3. La carica di Presidente può essere revocata dal Consiglio DireNvo con le stesse modalità previste per 

l’elezione. 

4. La carica di Presidente si perde inoltre per dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scri@a al 

Consiglio DireNvo. 

5. Il Presidente ha la responsabilità generale della conduzione e del buon andamento dell’Associazione, ed 

in par2colare ha il compito di: 

a) firmare gli aN e i documen2 che impegnano l’Associazione sia nei riguardi degli Associa2 che dei terzi;  

b) ha il potere di rappresentare l’Associazione davan2 a terzi ed in giudizio, nonché quello di firmare nel 

nome dell’Associazione; 

c) curare l’a@uazione delle deliberazioni dell’Assemblea e del Consiglio DireNvo;  

d) ado@are, in caso di necessità, provvedimen2 d’urgenza, so@oponendoli entro 20 (ven2) giorni alla 

ra2fica da parte del Consiglio DireNvo;  

e) convocare e presiedere l’Assemblea degli Associa2 e il Consiglio DireNvo; 

f) è consegnatario del patrimonio dell’Associazione e dei mezzi di esercizio. 

6. In caso di assenza o impedimento, il Presidente viene sos2tuito dal Vicepresidente. In caso di assenza o 

impedimento di quest’ul2mo, spe@a al Consiglio DireNvo conferire espressa delega ad altro Consigliere. 

Art.21 - Cause di decadenza e sos7tuzione dei membri del Consiglio DireKvo 

1. La carica di Consigliere si perde per:  

a) dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scri@a al Consiglio DireNvo; 

b) sopraggiunte cause di incompa2bilità, di cui all’art.17, comma 2, del presente Statuto;  

c) perdita della qualità di Associato a seguito del verificarsi di una o più delle cause previste dall’art.9 del 

presente Statuto;  
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d) i Consiglieri sono tenu2 a partecipare aNvamente a tu@e le riunioni, sia ordinarie che straordinarie. Il 

Consigliere che ingius2ficatamente non si presenta a tre riunioni consecu2ve decade dalla carica. 

Decade comunque il Consigliere dopo sei mesi di assenza dai lavori del Consiglio DireNvo.  

  

Art.22 - L’Organo di Controllo: composizione, durata in carica e funzionamento 

1. L’Organo di Controllo, qualora nominato, è monocra2co, ele@o dall’Assemblea, non necessariamente fra 

gli Associa2, e deve essere scelto fra le categorie di soggeN di cui all’art. 2397 secondo comma del Codice 

civile, ovvero tra i revisori legali iscriN in apposito registro. 

2. L’Organo di Controllo rimane in carica 3 (tre) anni e può essere rinominato. 

3. Delle proprie riunioni l’Organo di Controllo redige verbale, il quale va poi trascri@o nell’apposito libro 

delle adunanze e delle deliberazioni di tale organo, conservato nella sede dell’Associazione. 

4. Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause dell’Organo di Controllo, decada dall’incarico prima della 

scadenza del mandato, si provvede alla sos2tuzione dello stesso tramite una nuova elezione da parte 

dell’Assemblea. 

5. Il membro dell’Organo di Controllo, a cui si applica l’art.2399 del Codice civile, deve essere indipendente 

ed esercitare le proprie funzioni in modo obieNvo ed imparziale. Non può ricoprire altre cariche all’interno 

dell’Associazione. 

Art.23 - Competenze dell’Organo di Controllo 

1. È compito dell’Organo di Controllo: 

a) vigilare sull’osservanza della legge e dello Statuto, e sul rispe@o dei principi di corre@a 

amministrazione; 

b) vigilare sull’adeguatezza dell’asse@o organizza2vo, amministra2vo e contabile dell’Associazione, e 

sul suo concreto funzionamento; 

c) esercitare il controllo contabile; 

d) esercitare compi2 di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaris2che e di u2lità 

sociale, con par2colare riguardo alle disposizioni di cui agli ar2coli 5, 6, 7 e 8 del Codice del Terzo 

se@ore; 

e) a@estare che l’eventuale bilancio sociale sia stato reda@o in conformità alle linee guida ministeriali 

di cui all’art.14 dello stesso Codice. L’eventuale bilancio sociale dà a@o degli esi2 di tale 

monitoraggio; 

f) partecipare, senza diri@o di voto, alle riunioni del Consiglio DireNvo e dell’Assemblea, alle quali 

presenta la relazione annuale sul Bilancio Consun2vo.  

2. Nei casi previs2 dall’art.31, comma 1, del Codice del Terzo se@ore, l’Organo di Controllo può esercitare 

anche la revisione legale dei con2. 

3. L’Organo di Controllo ha diri@o di accesso alla documentazione dell’Associazione rilevante ai fini 

dell’espletamento del proprio mandato. Può in qualsiasi momento procedere ad aN di ispezione e controllo 

e, a tal fine, può chiedere ai Consiglieri no2zie sull’andamento delle operazioni sociali o su determina2 

affari. 
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Art.24 - L’Organo di Revisione 

1. Nel caso di superamento dei limi2 di cui all’ar2colo 31, comma 1 del decreto legisla2vo 3 luglio 2017, n. 

117, l’Organo di Revisione, qualora nominato, è formato da un unico componente, ele@o dall’Assemblea, 

non necessariamente fra gli Associa2. Il componente dell’Organo di Revisione deve essere iscri@o al registro 

dei revisori legali dei con2. 

2. L’Organo di Revisione rimane in carica 3 (tre) anni e può essere rinominato. 

3. L’Organo di Revisione ha il compito di esercitare la revisione legale dei con2. 

4. Delle proprie riunioni l’Organo di Revisione redige verbale, il quale va poi trascri@o nell’apposito libro 

delle adunanze e delle deliberazioni di tale organo, conservato nella sede dell’Associazione. 

5. Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, il componente dell’Organo di Revisione decada dall’incarico 

prima della scadenza del mandato, si provvede alla sua sos2tuzione tramite una nuova elezione da parte 

dell’Assemblea. 

6. Il componente dell’Organo di Revisione deve essere indipendente ed esercitare le sue funzioni in modo 

obieNvo ed imparziale, oltre a non poter ricoprire altre cariche all’interno dell’Associazione. 

Art.25 - Responsabilità degli organi sociali 

1. Delle obbligazioni contra@e dall’Associazione rispondono, oltre all’Associazione stessa, anche 

personalmente e solidalmente le persone che hanno agito in nome e per conto dell’Associazione. 

2. I Consiglieri, i dire@ori generali, i componen2 dell’Organo di Controllo e di Revisione (qualora nomina2), 

rispondono nei confron2 dell’ente, dei creditori sociali, dei fondatori, degli Associa2 e dei terzi, ai sensi delle 

disposizioni in tema di responsabilità nelle società per azioni, in quanto compa2bili. 

Titolo V 

I libri sociali 

Art.26 - Libri sociali e registri 

1. L’Associazione deve tenere le seguen2 scri@ure: 

a) il libro degli Associa2; 

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea; 

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio DireNvo. 

2. L’Associazione deve tenere il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Organo di Controllo, qualora 

questo sia stato nominato. 

3. L’Associazione ha inoltre l’obbligo di tenere il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Organo di 

Revisione, qualora questo sia stato nominato. 

4. L’Associazione deve infine tenere il registro dei volontari che svolgono la loro aNvità in modo non 

occasionale. 

Titolo VI 

Norme sul patrimonio dell’Associazione e sul Bilancio Consun7vo  
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Art.27 - Assenza di scopo di lucro 

1. Il patrimonio dell’Associazione, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proven2, entrate comunque 

denominate, è u2lizzato per lo svolgimento dell’aNvità statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento di 

finalità civiche, solidaris2che e di u2lità sociale. 

2. È vietata la distribuzione, anche indire@a, di u2li ed avanzi di ges2one, fondi e riserve comunque 

denominate, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto 

associa2vo. 

3. In ogni caso si considerano distribuzione indire@a di u2li le circostanze previste dall’ar2colo 8 comma 3 

del decreto legisla2vo n. 117/2017. 

 

Art.28 - Risorse economiche 

1. L’Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo svolgimento delle proprie aNvità 

da: 

a) quote associa2ve; 

b) contribu2 pubblici e priva2; 

c) donazioni e lasci2 testamentari; 

d) rendite patrimoniali; 

e) aNvità di raccolta fondi; 

f) rimborsi derivan2 da convenzioni con le pubbliche amministrazioni; 

g) proven2 da aNvità di interesse generale e da aNvità diverse ex art.6 del Codice del Terzo se@ore; 

h) ogni altra entrata ammessa ai sensi del Codice del Terzo se@ore e di altre norme competen2 in 

materia. 

Art.29 - Bilancio Consun7vo 

1. L’esercizio sociale coincide con l’anno solare. 

2. Alla fine di ogni esercizio il Consiglio DireNvo deve procedere alla formazione del Bilancio Consun2vo, il 

quale dovrà essere approvato dall’Assemblea ordinaria. Quest’ul2ma dovrà essere convocata entro 120 

(centoven2) giorni dalla chiusura dell’esercizio. 

3. Il Bilancio Consun2vo dovrà essere depositato presso la sede dell’Associazione negli 8 (o@o) giorni che 

precedono l’Assemblea convocata per la sua approvazione ed ogni Associato, previa richiesta scri@a, potrà 

prenderne visione.   

Titolo VII 

Scioglimento dell’Associazione e devoluzione del patrimonio 

Art.30 - Scioglimento e devoluzione del patrimonio 

1. Lo scioglimento dell’Associazione è deciso dall’Assemblea straordinaria con il voto favorevole di almeno 

3/4 (tre quar2) degli Associa2, sia in prima che in seconda convocazione. 

2. L’Assemblea che delibera lo scioglimento nomina anche uno o più liquidatori e delibera sulla des2nazione 

del patrimonio residuo, il quale dovrà essere devoluto, previo parere posi2vo dell’Ufficio di cui all’art.45, 
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comma 1, del Codice del Terzo se@ore e salvo diversa des2nazione imposta dalla legge, ad altri en2 del 

Terzo se@ore o, in mancanza, alla Fondazione Italia Sociale, secondo quanto previsto dall’art.9 del Codice 

del Terzo se@ore. 

Titolo VIII 

Disposizioni finali 

Art.31 - Norme di rinvio 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto, si applicano il Codice del Terzo se@ore e le 

disposizioni a@ua2ve dello stesso, oltre che il Codice civile e le rela2ve disposizioni di a@uazione, in quanto 

compa2bili.  

Il presente a@o è esente da bolli ai sensi dell’ar2colo 82 comma 5 D.Lgs 117/2017 
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